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_~“ Obiettivi del percorso:

- Osservare che le sostanze uguali possono apparire diverse (ad esempio lo
zucchero e lo zucchero a velo) e sostanze diverse possono apparire simili (ad
esempio, la polvere di marmo e lo zucchero a velo).

-Sfruttare le proprieta diverse delle sostanze per riconoscerle.

-Identificare sostanze solubili e sostanze non solubili.

-Definire in modo operativo una sostanza solubile: le sostanze solubili in acqua
quando, dopo essere state mescolate con essa, hon sono pil visibili (oppure
spariscono, ecc,.):-e/lé mescolanza rimane limpida.

-Comprendere che le sostanze disciolte permangono nella soluzione anche se non si
vedono.

- Comprendere che la solubilita e un concetto relativo che dipende dalla quantita di
soluto e/o di solvente che si utilizzano.
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Metodologia utilizzata:
- didattica laboratoriale

1° Fase OSSERVAZIONE

2° Fase VERBALIL)ZéAZIONE SCRITTA

INDIVIDUALE
3° Fase DISCUSSIONE COLLETTIVA
W4° Fase AFFINAMENTO DELLA
CONCETTUALIZZAZIONE
5° Fase PRODUZIONE CONDIVISA




_Materiali e s%l"umentl -

e Sostanze: zucchero, sale, polvere di marmo, solfato di rame, sabbia, farina, cacao in polvere;

e Lenti di ingrandimento; :

* Stereo microscopio; A
e Mortaio e pestello;

® Becher;

e Capsule di ceramica;

e Fogli di-alluminio;

e Spatole;

e Bacchette di vetro; v
e Piastra eIe't/tr-iea;-f*’“"‘w/

e Schede predisposte dall'insegnante;
e LIM;

e Macchina fotografica.

.OPTIKA
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PERCORRENDO LE ESPERIENZE FATTE FINO AD ORA
PROPONIAMO AGLI ALUNNI LA RIFLESSIONE
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© «Scrivi cosa significa per
@
te che il sale e lo zucchero ~

'<<SI suolgono in acqua» w |

~ ' //\ |
_.’frﬁ;ghénr\e legge tutte le risposte e le classifica in bas

“tipologie:
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oste desorittive

Risposte esplicative

5

nifica che le molecole si

1 w pargono in acqua e

scompaiono.

Si sciolgono le molecole non si
vedono , pero' ¢ ' & sia il sale
che lo zucchero.

Le molecole si sciolgono in
acqua e assorbite dall' acqua.

Le due polveri si sono sfatte
nell ' acqua, pero' si sa che nei
becher ¢' & I' acqua salata e

dolce.

Si sciolgono e lasciano I' acqua
limpida.

Non si vedono piu, una € salata
una & dolce.

Si sono sciolti e hanno lasciato 1'
acqua limpida.

Perché sono sostanze diverse
dalla polvere di marmo.

_ |Non si vedono piu.

Si sciolgono perche sono tipo cr

- |Sono spariti perché I' acqua li ha

assorbiti.

Istalli, il sale viene dall’ acqua
del mare € non si vede

Non si vedono piu, sono presenti
in acqua, che rimane limpida.

L' acqua ¢ salata ,l' altra € dolce,
cambia ma in entrambi i becher

Il sale e lo zucchero sono spariti

L' acqua rimane limpida.

11 colore dell' acqua non
presente sia il sale che lo
zucchero

- |Non si vedono piu, I' acqua li ha
assorbiti.
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' «I" acqua e il sale si sciolgono» pieno accordo di tutti i rag

«|I” acqua assorbe lo zucchero e sparisce» sul comportamento Q acqua
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SECONNVE
SAPERE _ON SI.
SEMPRE

- /‘:yi .j\ ,
WREZZA SE LE TRE SOSRANAESOR
ELLACQUA ANCHE SE NON S VESH
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e =
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izzare 1' acqua con lo stereomicroscopio
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’;revaporare I' acqua contenente le sostanze
con un fornellino
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LA STOFVA |5 v AR BIAHO

Capovolgere il becher dentro una bacinella VisSio (= PrPolNERI SoPta
wuotz con una rete con fori piccolissimi.
ir' i Mettere i bicchieri con le polveri al scle e IL SALE st €& crisTaLLiz2ATS

aspetiare che I' acqua evapori , cosi da trovarci
dopo solo le polveri.

Lo ZUCCHERo € RINASTo
DE~NSo € APPicCl coS o

Filtrare I’ acqua con un cartoncino e vedere che
i le polveri rimangono sopra il cartoncino e I'
{ mmveoe viene assorbita dal cartoncino.
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